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BILANCI E PREVISIONI 

Haixa con il piccolo Alex, Aurora ed il Prof. Pinna 

  Innanzi tutto desideriamo ringraziare tutti voi, “vecchi” e nuo-
vi amici che ancora una volta avete voluto trascorrere assieme 
a noi una giornata di serenità e di  fratellanza che ci fa sentire 
particolarmente felici di rivederci, conoscerci e scambiarci gli 
auguri per il nuovo anno ancora insieme. 
  Vorremmo citarvi tutti, ma non basterebbe una pagina intera,  
molti per la prima volta sono venuti dalla Lombardia, però un 
ringraziamento particolare è d’obbligo a chi si è sobbarcato un 
viaggio in aereo per esserci, come gli amici Salvatore  Attardi 
e Carmelo Bafumi che sono venuti dalla Sicilia, Giuseppe Gio-
vanni Sanna, Mario Sanna e Roberto Fois  dalla Sardegna e 
che ci hanno portato Francesco Abate, il giornalista de l’Unio-
ne Sarda, autore del romanzo “Chiedo Scusa” del quale tanto 
vi abbiamo parlato ed il suo collega Lorenzo Paolini che ci ha 
dedicato un lungo articolo il 18 dicembre sull’Unione Sarda.  
 La prima parte del nostro incontro si è aperta con l’intervento 
del  Dr. Giuseppe Paruolo, ormai nostro affezionato amico, 
che con gli auguri  a tutti i presenti ha voluto sottolineare che 
agli inizi la sua presenza rappresentava un ruolo ben definito, 
ma i politici passano e l’amicizia rimane. Ha voluto confermare 
l’importanza della donazione rivolgendo parole molto lusin-
ghiere  ai volontari delle Associazioni che dedicano il loro tem-
po a chi è in difficoltà . 
Viene data la parola il Dr. Alessandro Nanni Costa che infor-
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   Per ogni anno che finisce si fanno bilanci, per 
ogni anno che nasce si fanno previsioni e si pensa a 
progetti con tanta speranza di poterli realizzare.  
   Ringraziamo i tanti amici generosi che ci hanno 
inviato offerte che ci hanno permesso di aiutare chi 
si è trovato in grande difficoltà  e chi si è ricordato 
di noi al momento della dichiarazione dei redditi ed 
ha segnato il nostro codice fiscale quale beneficia-
rio del 5 per mille. Ci avete dimostrato apprezza-
mento e considerazione e ve ne siamo infinitamente 
grati. 
   Vi informiamo che è già pronto il bilancio ammini-
strativo chiuso al 31 dicembre 2010 che presentere-
mo ai nostri soci in sede di assemblea ordinaria il 
giorno 12 marzo p.v. ( arriverà regolare convoca-
zione ) ed in merito alla delega allegata,  cogliamo 
l’occasione per pregare, chi di voi non abita lonta-
no, di essere presenti, ci fareste un immenso piace-
re.  
   Gli impegni per i quali è stata necessaria la nostra 
presenza sono stati tanti,  riunioni ed incontri, la col-
laborazione intrapresa  con le associazioni AIDO, di 
trapiantati di  rene ( ANTR), di cuore  (ATCOM), mi-
dollo osseo (ADMO) donazione sangue (ADVS e A-
VIS) per progetti davvero innovativi e da non di-
menticare che anche noi siamo sottoposti a controlli 
medici, per cui siamo  arrivati alla fine di questo 
2010 veramente “bisognosi” di aiuto.  Ci rivolgiamo 
pertanto agli amici che  in occasione delle nostre 
chiacchierate mentre aspettano il loro turno in am-
bulatorio si sono dichiarati disposti a dedicarci un 
po’ del loro tempo per darci una mano, ma poi alle 
promesse non c’è stato un seguito e d’altra parte 
non possiamo insistere più di tanto. Vorremmo però 
spiegarvi che se pensate ad un impegno totale all’-
associazione, di un obbligo di iscrizione o quant’al-
tro, non è così.  

(Continua a pagina 4) 
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ma come le donazioni siano al livello dello scorso anno 
ma sono in lieve diminuzione il numero di trapianti in 
quanto i donatori sono risultati  meno idonei perché è au-
mentata la vita media e gli organi si presentano in peggio-
ri condizioni. 
Una notizia positiva è che finalmente i criteri di scelta per 
la messa in lista, Meld lineare, saranno adottati da tutti i 
centri trapianti italiani mentre un’altra importante è che 
l’Europa ha scelto un modello italiano come  guida alla 
qualità e sicurezza degli organi da trapiantare e di ciò 
dobbiamo ringraziare  il Prof. Walter Grigioni, direttore 
dell’U.O. di Anatomia ed Istologia Patologica.  
  Ha poi manifestato la sua preoccupazione per i fatto che  
il Centro Nazionale Trapianti possa essere  incorporato 
dall’Istituto Superiore di Sanità  e la notizia sta mettendo 
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in allarme  il mondo dei trapianti.  “Si mette così in gioco il 
futuro della nostra rete  che raccoglie e pubblica in tempo 
reale sul Web tutti i dati sulla donazione e trapianto, mo-
dello che non ha niente di simile in Europa”. Viene data 
assicurazione  che le Associazioni non gli faranno manca-
re il loro appoggio. 
 Poi è la volta del Dr. Carlo Lusenti, Assessore per la 
Salute della nostra Regione che molto gentilmente  ci dice 
di essere al corrente dell’amicizia che ci lega al  Dr. Gio-
vanni Bissoni, molto volentieri ha accettato di partecipare 
alla nostra riunione e desidera esprimerci alcune sue con-
siderazioni e riflessioni che crediamo, per chi non c’era,  
sia importante riportarvene gran parte: 
“ Ci sono poche cose che l’Italia può vantare: una si que-
ste è il sistema trapianti e molto dipende dall’idea di dona-
re, di convivenza. Ci sono state delle realtà che hanno 
fatto da traino. L’Emilia ha un grande merito per il suo ruo-
lo ed accorre difenderlo: i servizi che diamo ai cittadini. 
Noi non organizziamo servizi, il nostro fine è quello di ga-
rantire i diritti delle persone e la loro dignità, non è un pa-
trimonio acquisito per sempre, ma deve essere sempre 
difeso. Qui in Emilia tutti vengono curati, ricchi e poveri, 
c’è l’idea antica del diritto ad esserlo, è un diritto fondante, 
è un contesto saldo e civile della società. Il sistema Ta-
cheriano che ognuno fa per sé qui non vale, togliere risor-
se fa attenuare i diritti, occorre difenderlo il nostro sistema 
che è il migliore di tutti gli altri”  
Il suo intervento prosegue nell’affermare che chi lavora nel 
sistema sanitario si deve impegnare a risolvere i problemi 
per quello che sono, aver fiducia nel futuro e credere nei 

traguardi perchè oggi questa fiducia si è attenuata per cui: 
 “ Meglio l’ottimismo della volontà che il pessimismo della 
ragione, dobbiamo costruire un futuro e superare le difficol-
tà della mancanza di risorse, far vedere che siamo i migliori 
e sappiamo come si fa a lavorare. Con il sostegno di tutti 
voi,  i problemi si supereranno”.  
   Grazie Assessore, abbiamo molto apprezzato questo in-
tervento  rivolto in special modo a noi pazienti ai quali ha 
trasmesso il suo ottimismo e fiducia. 
   La dott.ssa Lorenza Ridolfi, Direttore U.O. C.R.T. e co-
ordinatrice regionale alle donazioni informa che i dati del 
2010 sulle donazione trapianti nella nostra Regione non 
hanno subito riduzioni e termina con una bella frase :” Voi 
siete le persone per cui noi lavoriamo, la Società che dona 
e la Società che riceve, tanti auguri a tutti per il prossimo 
anno”. Grazie dottoressa per l’affetto con cui sempre ci se-
gue! 
    E’ poi la volta del Dr. Sergio Venturi, nuovo Direttore 
Generale del S.Orsola-Malpighi il quale ribadisce che  l’en-
tusiasmo nell’operare, la fiducia e la collaborazione di tutti  
è la spinta che aiuta per fare sempre meglio. Bologna non è 
solo famosa per le due torri, i tortellini e la sanità che funzio-
na, ma anche per l’eccellenza nei trapianti d’organo;  ricor-
da ai presenti il recente  miracolo dei sette organi trapiantati 
dal Centro trapianti del S.Orsola ad un giovane ragazzo e si 
impegna a non fare mancare il suo sostegno al circuito tra-
piantologico. 
   La dott.ssa Elda Langhitano, Direttore Sanitario di Pre-
sidio del Policlinico di Modena, mentre ringrazia  l’Associa-
zione per le iniziative di sostegno ai trapiantati di Bologna e 
Modena  e loro famigliari, ricorda che il Centro Trapianti di 
Modena festeggia il 10° compleanno e si augura che si pos-
sa continuare ad operare ad alto livello per garantire la qua-
lità ed i requisiti di trasparenza assieme ad un lavoro multi-
disciplinare per verificare tutti i passi del processo. 
   Il Prof. Giorgio Enrico Gerunda, Direttore del Centro 
Trapianti di fegato di Modena, prende atto del problema 
posto dal dr. Nanni Costa e si impegna a fare tutto il possi-
bile per limitare i danni dello scorporo  del C.N.T. Per quan-
to riguarda il trapianto di fegato, ai Centri occorre un au-
mento dei professionisti per agevolare il paziente nel suo 
percorso. Ringrazia il Dr. Nanni Costa e l’Assessore Dr. 
Lusenti per il loro impegno di cercare di ottimizzare le risor-
se. 
   Il Prof. Stefano Faenza, Direttore dell’U.O.di anestesiolo-
gia e rianimazione e responsabile della terapia intensiva dei 
trapianti di fegato e multiorgano ed il  Prof. Gerardo Marti-
nelli che nello scorso mese di ottobre ha concluso il suo 
percorso medico all’interno del S.Orsola  per raggiunti limiti 
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Il Prof. Gerardo Martinelli ed il Prof. Stefano Faenza 

Francesco Abate ed il frontespizio del suo bel libro 
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d’età, hanno dato il via ad un “duetto” veramen-
te simpatico e divertente. Era molto commosso 
il Prof. Martinelli nel  ricordare che in tutti questi 
anni è stato fatto tanto e se ne vedono i risulta-
ti; è felice di essere andato in quiescenza la-
sciando la direzione nelle mani del Prof. Stefa-
no Faenza, ma continuerà a lavorare per il futu-
ro. Grazie caro professore per non averci mai  
fatto mancare la sua presenza da quando sia-
mo nati ed al Prof. Faenza i nostri migliori au-
guri di buon lavoro. 
   L’intervento del Prof. Antonio Daniele Pin-
na, da quest’anno Direttore del Dipartimento ad 
attività integrata emergenza/urgenza-Chirurgia 
Generale  e dei Trapianti, era molto atteso. 
Esprime la sua gratitudine al Dr. Nanni Costa e 
commenta in modo positivo  il senso di ottimi-
smo espresso  dall’Assessore Lusenti. Poi si 
rivolge a tutti noi con evidente soddisfazione, 
gli piace rivederci in tanti, ma non ci nasconde 
che in questi ultimi anni,  a causa dell’età dei 
donatori che si molto alzata, il Centro deve far 
fronte a grossi problemi di difficile soluzione;  
ringrazia tutti i suoi collaboratori, infermieri 
compresi, che si stanno prodigando con grande 
professionalità  per superare i molteplici e com-
plessi ostacoli per i quali  una buone dose di 
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ottimismo è d’obbligo. 
Poi felice abbraccia il piccolo Alex, che nel frattempo gli si è avvicinato 
con la mamma Haixa, ci racconta la loro commovente storia, arrivano altri 
bambini e li tiene stretti come fossero sue creature ed è evidente il forte 
legame, contraccambiato, che lo unisce ai suoi pazienti.   
   Viene il momento di presentare Francesco Abate, giornalista sardo e 
cronista di “nera” del giornale “L’Unione Sarda”, trapiantato di fegato al 
Centro dell’ospedale Brotzu di Cagliari ed autore del libro “Chiedo scusa” 
e che ringraziamo di vero cuore per aver accettato di essere presente 
alla nostra festa. Della sua storia raccontata nel libro ve ne abbiamo am-
piamente parlato nel giornalino di agosto e molti di voi la hanno letta, ma 
conoscere Francesco,  bella persona semplice  e sensibile è stato un 
vero piacere. Non vuole parlare del suo libro,  è venuto per conoscere la 
realtà di Bologna, per ascoltarci,  vede il trapianto come una storia di sa-
crifici umani, “siamo resuscitati nel corpo ed abbiamo l’obbligo di essere 
migliori”. Siamo d’accordo con te. 
   Non ci sono parole per spiegare l’emozione di avere avuto fra noi per-
sone eccezionali che in un momento tanto doloroso della loro vita la soli-
darietà umana li ha aiutati a compiere  un gesto di grande generosità, 
donare gli organi di un loro caro. E’ stato bello vedere sui loro visi la gioia 
con cui hanno festeggiato le giovani mamme con i loro piccoli avuti dopo 
il trapianto. Grazie straordinari amici, sarete sempre nei nostri cuori. Gra-
zie pure a Valentina e Marco con il piccolo Michele,  Haixa e Paolo con 
quel diavoletto di Alex, Fiorenza e Marco con i gemelli Margherita e Mi-
chele, Nicoletta con Agnese; di Silvia e Piero con Davide di pochi mesi, 
che abitano a molti chilometri di distanza, abbiamo visto un foto gigante 
sullo schermo della sala. Avete dato un significato speciale e portato tan-
ta allegria alla nostra festa e ve ne siamo tutti molto grati.  
   Quest’anno i nostri riconoscimenti li abbiamo riservati al Prof. Fabrizio 
Di Benedetto e Nicola Cautero chirurghi del Centro Trapianti di Modena 
ed al Dr. Matteo Cescon, chirurgo del Centro di Bologna, mentre il Pre-
mio Giuseppe Gozzetti l’abbiamo dedicato al Dr. Ennio Ricchi, medico 
dell’Area Organizzativa dei Trapianti della Direzione Medico-Sanitaria del 
S.Orsola che in questi anni  si è adoperato in modo speciale per migliora-
re la qualità dei servizi nel post-trapianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 

Il Dr. Ennio Ricchi ritira il premio Giuseppe Gozzetti 2010 
 

La mattinata è stata chiusa in bellezza da un filmato commovente e diver-
tente ideato da Angela, la segretaria del Prof. Pinna che all’inizio ci ha 
mostrato immagini  di amici che non abbiamo dimenticato, poi un balletto 
esilarante di pupazzi che, con un fotomontaggio fatto ad arte,  avevano il 
viso reale dei nostri chirurghi ed infermieri. Si è riso fino alle lacrime! 
   Grazie ad Angela, ad Adelmo ed anche a Patrizia, per qualche ora an-
che nostra segretaria che, come sempre, si sono uniti all’Associazione 
con affetto dando un importantissimo contributo alla nostra organizzazio-
ne; non sembrava possibile, ma siamo arrivati al pranzo!!! 
   Ancora grazie agli amici dell’AIDO ed ai rappresentanti delle Associa-
zioni dei trapiantati di cuore e rene ogni anno presenti e con gli auguri del 
nostro caro Don Guido Rossi, appuntamento al dicembre 2011!!! 

Il nostro Dr. Matteo Cescon 

Il nostro vice presidente Giulio Vaccari nel momento dei rico-
noscimenti al Prof. Fabrizio Di Benedetto e  al dr. Nicola 

Cautero del Centro Trapianti di Modena. 



   La casa di accoglienza Tetto Amico, che  è stata 
realizzata da Giacinto Forcione e Gianfranco Gaiba 
dell’Associazione Trapiantati di Cuore, quali referenti 
per delega della nostra Associazione, dell’Associazione 
Nazionale Trapiantati di Rene (ANTR); da qualche me-
se ne fa parte anche l’Associazione Piccoli Grandi Cuo-
ri (APGC) ed entrerà in funzione il prossimo mese di 
gennaio 2011. 
  Si tratta di n.5 camere ben arredate, due delle quali 
con i servizi all’interno e tre nel corridoio di fronte. 
Ogni camera dispone di un letto singolo per il paziente 
ed una poltrona letto per l’accompagnatore, un televi-
sore a gettone, di biancheria esclusa quella da bagno. 
La zona è quella dell’ex dermatologia al secondo piano 
del pad.28, per ora senza ascensore. Non dispone di 
cucina ma agli ospiti ( massimo due per camera) vie-
ne data la possibilità di accedere alla mensa sotto-
stante gratuitamente. Tutti i servizi ( pulizia giornalie-
ra dei locali, cambio lenzuola ecc.). sono a carico del 
Policlinico. Essendo un’area all’interno del S.Orsola, il 
regolamento che puntualizza l’effettiva necessità del 
paziente che chiede di usufruire del tetto è abbastan-
za rigido tanto che, prima di accedervi, questo regola-
mento deve essere sottoscritto. Anche l’orario di ac-
cesso è limitato. 
   La casa è nata per ospitare persone in attesa o già 
trapiantate ed il periodo di accoglienza non potrà es-
sere  superiore i 10/12 giorni per dare modo a più 
persone di usufruirne. Ogni  vostra eventuale richiesta 
dovrà essere sempre fatta a noi che faremo da trami-
te ma soprattutto da filtro per la prenotazione o meno 
del vostro nominativo in quanto avrà la precedenza 
chi viene da lontano e chi  non è in buono stato di sa-
lute. Una cosa importante da tenere presente: la no-
stra Associazione al momento di segnalare il nomina-
tivo alla Casa, dovrà comunicare anche i dati anagra-
fici ed il codice fiscale del richiedente per motivi legi-
slativi e, possibilmente, copia dei un documento. 
   Tenete comunque presente che, come è sempre 
avvenuto, avremo altri nominativi ai quali rivolgerci. 
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Chiariamo meglio; abbiamo lavorato per mesi as-
sieme alle  associazioni di cui sopra ad un progetto 
chiamato “Laboratorio Europeo Permanente - Una 
scelta consapevole”, (del quale vi abbiamo parlato 
ampiamente nel giornalino n.2 dell’ agosto 2009), 
che vedrà l’inizio nel mese di febbraio 2011, anzi 
abbiamo già delle date fissate e si concluderà alla 
fine dell’anno scolastico, e cioè nel mese di mag-
gio 2011. Si tratta di un percorso assieme agli psi-
cologi con gli studenti  all’Istituto Agrario Serpieri 
che avrà il compito qualificante di  informarli su 
tutto ciò che riguarda la donazione ed il trapianto 
d’organo, tessuti e cellule. Alla fine di questo per-
corso, un volontario trapiantato (in buona salute!) 
intratterrà i ragazzi per parlare della sua storia e vi 
assicuriamo che è un momento di grande emozio-
ne. 
  Ma non c’è solo il Serpieri, altre scuole ed Istituti 
richiedono la nostra collaborazione in questo sen-
so ed è proprio di questa figura che abbiamo biso-
gno per alternarci. Ripetiamo, non vi chiediamo un 
impegno totale,  non è necessario essere soci,  ma 
di dare la vostra disponibilità per questo tipo di 
figura.  Una volta potrete essere disponibili, un’al-
tra volta potrete essere impegnati, nessuno vi ob-
bligherà ma intanto sappiamo che possiamo conta-
re su qualche forza in più e ci sarebbe di grande 
aiuto. Sensibilizzare  l’opinione pubblica con la 
nostra testimonianza sulle problematiche correlate 
alla carenza di organi da trapiantare al fine di ri-
durre le liste d’attesa  è uno degli scopi principali 
del nostro Statuto. Per noi è anche un modo per 
ricambiare il dono che abbiamo ricevuto. 
   Aspettiamo una vostra mano, un anno è lungo e 
gli impegni che sempre sono presenti non dimi-
nuiscono, cosa ne dite?  
  Un sentito grazie e gli auguri più affettuosi a tutti 
voi da 

Cesarina Borghi 
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Progetto VitAttiva 

E’’ appena terminato il progetto VitAttiva, iniziato il 6 ottobre 
2010,  di cui vi abbiamo parlato ampiamente con il giornalino 
n.2 dell’agosto 2009, che ha visto un gruppo di trapiantati di 
cuore, rene e fegato partecipare a sedute di ginnastica attiva 
presso la palestra di medicina dello sport del palazzetto dello 
Sport di Bologna. 
   L’individuazione dell’idoneità dei partecipanti ad accedere a 
questo progetto è stata lunga e laboriosa ed è passata attra-
verso una serie di test metabolici e psicofisici, un vero e pro-
prio screening che, in due casi, ha messo in evidenza problemi 
cardiologici non prima emersi che ne hanno vietata l’idoneità al 
lavoro in palestra, ma che permetterà a questi pazienti di esse-
re seguiti  con un controllo più specifico.  
   Siamo grati ai medici del S.Orsola, il nefrologo Dr. Giovanni 
Mosconi, il cardiologo Dr. Francesco Grigioni, i Proff. Claudio 

Tentoni e Pasqualino Maietta Latessa diella facoltà di-
scienze motorie, assieme agli psicologi D.ssa Lucia 
Golfieri e Dr. Andrea Venturoli che hanno partecipato 
alla preparazione e realizzazione di questo importante 
progetto che, a seguito dei risultati ottenuti, potrebbe 
essere la dimostrazione scientifica della sua validità  
per consentirne la diffusione a livello nazionale  attra-
verso protocolli specifici. Ce lo auguriamo! 
   A metà del mese di dicembre u.s., in prossimità del 
termine del progetto, ci siamo ritrovati noi  associazio-
ni di Rene, Cuore e Fegato, promotrici del progetto, 
con i professionisti ed i trapiantati ancora in tuta  pres-
so il palazzetto dello sport per uno scambio di notizie e 
considerazioni. 
  Il Dr.Francesco Grigioni si è detto molto soddisfatto 
dei risultati raggiunti e, dimostrando grande sensibilità,  
ha aggiunto che ha ammirato  lo spirito che ci ha por-
tati a fare qualcosa l’uno per l’altro alla  base del quale  
vi è  la donazione ed il trapianto, parole che abbiamo 
ascoltato commossi.  
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  Incredibile e miracolosa la notizia letta sul sito internet della tv 
satellitare britannica Sky News nel mese di novembre.  Un Ces-
sna, piccolo aereo ultraleggero che trasportava il fegato di un 
donatore, in fase di atterraggio all’aeroporto di Birmingham, in 
Inghilterra, è precipitato, sembra a causa della fitta nebbia. 
   Dopo lo schianto, mentre i due piloti sono rimasti feriti, uno lie-
vemente l’altro in modo grave, l’organo è stato recuperato fra le 
fiamme  ed il trapianto è stato portato a termine con successo. La 
polizia  delle West Midlands ha fatto sapere che,  grazie ad un 
lavoro di squadra che li ha coinvolti emotivamente,  sono riusciti 
molto rapidamente a scortare l’ambulanza del  servizio trapianti, 
dall’aeroporto al Queen Elizabeth Hospital dove l’organo era de-
stinato. 
   Noi vogliamo pensare che il Donatore, dal cielo, con un ultimo 
generoso gesto, abbia voluto proteggere  il suo dono per l’amico 
che lo stava aspettando. 

Una notizia da favola !!! 

UN CUORE PER DUE 
Qualche settimana prima della data della nostra festa di dicembre, il Dr. Augusta Cavina ci ha presentato  
Armando Federico Ceccati, trapiantato di cuore  che in quei giorni era in attesa della pubblicazione del suo 
libro autobiografico, “ Il trattore e la carriola” scritto con la famiglia del suo donatore e che lo stesso dr. 
Cavina aveva già letto in anteprima. Ci è piaciuta molto questa bella storia e subito abbiamo accolto la 
proposta di averlo nostro ospite, augurandoci che nel frattempo uscisse il libro,  ponendo una sola condi-
zione, che a presentare Armando sarebbe stato il Dr. Cavina e ci siamo riusciti. 
  Il racconto si snoda tra  tribolazioni fisiche per una cardiopatia progressiva  che costringe il protagonista 
ad un trapianto di cuore e le nuove sensazioni e sentimenti che prova dal momento del risveglio fino alla 
conoscenza dei genitori del suo donatore. Ci sono pagine toccanti  e coinvolgenti. 
  Il nuovo Armando, che ha voluto aggiungere legalmente al suo nome anche quello del suo donatore Fe-
derico, oggi è un signore aitante che non dimostra assolutamente gli anni di sofferenze  patite ma, soprat-

tutto, il suo viso esprime gratitudine e gioia di vivere. 
Tanti auguri Armando Federico, siamo stati felici di averti conosciuto. 

     ********          c.b.       

PS: teniamo ad informarvi che gli utili derivati dalla vendita del libro, per 
sua espressa volontà, saranno divisi fra le associazioni di cuore, fegato e 
rene.         

Il sig. Enrico Lusuardi, il Dr. Augusto Cavina, la dott.ssa 
Lorenza Ridolfi e Armando Federico Ceccati in un mo-

mento particolare di grande commozione. 

 
 
 
 

Artisti per la donazione degli organi 

   Il CD di cui vi proponiamo il manifesto e che in molti abbiamo 
già ascoltato ed apprezzato, è nato per l’iniziativa del nostro ami-
co da tre anni trapiantato Roberto Ferri, della moglie Marinella e 
la supervisione del musicista Franco Battiato ma, soprattutto, è 
nato da una promessa fatta al Prof. Antonio Daniele Pinna dallo 
stesso Roberto due giorni dopo il trapianto di fegato.  
   Noi, assieme ad altre Associazioni che si occupano di malattie 
epatiche, abbiamo dato il nostro patrocinio a questa iniziativa 
perché abbiamo creduto all’importanza di diffondere, attraverso la 
musica, la cultura della donazione, abbiamo apprezzata  la parte-
cipazione gratuita di alcuni fra i maggiori artisti italiani e ci siano 
adoperati, ed ancora lo facciamo, per pubblicizzarne la vendita il 
cui ricavato verrà devoluto alla ricerca delle malattie epatiche ed 
alla promozione della donazione degli organi.  
   Mentre già dal mese di settembre il manifesto è entrato nella 

(Continua a pagina 6) 
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rete intranet del Policlinico S.Orsola-Malpighi, alcune 
importanti proposte sono state fatte dalla Commis-
sione Tecnica  Regionale “ Una scelta consapevole” 
che sono state accettate, per cui per il 2011 testi-
monial della Campagna Regionale sarà Anna Mazza-
mauro che nel CD recita magistralmente ”A livella” 
una poesia di Totò. Altra novità, sempre nel 2011, 
nei quaderni della solidarietà con i disegni dei ragaz-
zi delle scuole che hanno incontrato molto consen-
so, sarà riportato il testo della canzone “ Ti amo 
anche se non so chi sei” con la presentazione del 
C.D. a firma di Roberto Ferri.  Saranno a disposizio-
ne non appena, a cura del Ministero della Salute, 
sarà resa pubblica la data della “Giornata Nazionale 
della Donazione e Trapianto” che avverrà presumi-
bilmente nel mese di maggio 2011. 
   In questi mesi in molte trasmissioni televisive di 
grande ascolto sono andate in onda interviste e si 
sono ascoltati brani di canzoni, ma anche in tanti 
giornali si è letto di questo CD come un album even-
to.  
   Lo consigliamo a chi non avesse avuto ancora 
l’occasione di ascoltarlo o a chi desidera fare un re-
galo ad una persona sensibile, nasce per diffondere 
la cultura della donazione degli organi e questo è 
uno dei nostri scopi principali.  

(Continua da pagina 5) Ancora sul parcheggio all’interno del S.Orsola 
Sta ripetendosi il fatto che qualcuno, che non ha ben chiara il significato 
della parola solidarietà, viene il mattino, chiede un permesso al portiere per 
posteggiare la macchina e fatto il prelievo o cos’altro, in attesa di fare la 
visita in tarda mattinata, se ne ritorna fuori con il permesso sulla macchina, 
cosa proibita e passibile di sanzione amministrativa. Per ore rimane un par-
cheggio vuoto senza alcun permesso a disposizione.  Un paziente,  ( ci 
dispiace abbia pensato che l’Associazione o anche il portiere sia in grado di  
fare la sentinella per controllare chi entra e chi esce), ha chiamato il respon-
sabile della viabilità del Policlinico, il Cav. Cavana che non solo ha espresso 
il suo disappunto per come, a suo dire, vengono gestiti i 4 posti macchina, 
ma ci ha addirittura telefonato  per comunicarci con un certo fastidio che, 
visto la carenza di posti, e tenuto anche conto che nessun’altra Associazio-
ne ha il privilegio del parcheggio all’interno, se continueranno i reclami, da 
un momento all’altro potrebbe toglierci anche questi. A quel punto avrebbe-
ro diritto di entrare  SOLO quei pazienti non in grado di deambulare muniti, 
di volta in volta, di una richiesta dell’ambulatorio che li segue.  
Vogliamo poi  aggiungere due cose:. 
-se il carro attrezzi, attivo come non mai da quando gli spazi sono diminuiti 
per i cantieri aperti, trova un’auto fuori dall’area a noi riservata, anche se sul 
cruscotto c’è il nostro permesso, mette le ganasce alle ruote e per liberarle 
si dovrà pagare l’ammenda. 
-da circa un anno a questa parte ci è stato chiesto di dividere i quattro posti 
con i trapiantati di cuore, richiesta alla quale non abbiamo potuto che dire di 
si. 
   Siamo veramente dispiaciuti che da parte di alcuni si abbia questo com-
portamento poco solidale e rispettoso verso chi, come lui, ha avuto o ha 
ancora problemi per cui, come responsabili del servizio,  vi comunichiamo 
che verrà controllato il nominativo del  documento che rimane presso il por-
tiere e segnalato all’ufficio preposto e potrebbe verificarsi il caso che  quel 
nominativo non potrà più avere il permesso di parcheggiare.  cb  

Ricordati di noi !!! 
 
 
 
 
 
 
 

Al fine di poter essere in grado di continuare a dare il nostro concreto aiuto, vi chiediamo, 
in occasione della compilazione del mod. 730 o Unico, di apporre la vostra firma nello 

spazio dell’allegato predisposto per la destinazione del  
 

5 per mille 

 
 

con la scritta “Sostegno alle organizzazioni non lucrative, associazioni, ecc….” e nel rigo 
sottostante apporre il codice fiscale della nostra Associazione Onlus che è i seguente: 

 

92044630371 

 
 
 
 
 

Grazie della vostra solidarietà e di considerare la nostra Associazione meritevole della 
vostra stima. 


